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ASSOCIAZIONE CULTURALE “ORGOGLIO GRAVINESE”

SEDE LEGALE: VIA GUARDIALTO PICCOLO 15 - GRAVINA IN PUGLIA (BA) – 70024
e-mail: orgoglio.gravinese@libero.it

ORGOGLIO GRAVINESE A COLLOQUIO CON IL COMMISSARIO PREFETTIZIO

L’associazione Orgoglio Gravinese, da sempre impegnata per curare il territorio di Gravina, città in cui si contrappongono da secoli storia e inciviltà, cultura e degrado, voglia di cambiare e disinteresse, ancora una volta fa sentire la propria voce, nella speranza che storia, cultura e cambiamento tornino ad essere parte integrante del nostro tessuto sociale.

A tal proposito, in data 19.10.2011 è stata protocollata presso il Comune una lettera di benvenuto indirizzata al Commissario Prefettizio Ciro Trotta, a cui spetta il difficile compito di traghettare la città sino alle prossime elezioni amministrative.

Un messaggio per dimostrare tutta la nostra disponibilità ad intraprendere con il Commissario Prefettizio, un dialogo finalizzato a mantenere alta l’attenzione sui progetti presentati dalle amministrazioni comunali che senza le dovute attenzioni rischiano di diventare un’altra occasione perduta e per avviare una attiva collaborazione capace di dare risposta a tante questioni che oramai da anni affliggono la nostra comunità.  

A seguito della nostra comunicazione, in data 02.11.2011, due rappresentanti dell’Associazione, nello specifico Presidente e Portavoce, sono stati convocati dal Dottor Trotta.

L’incontro si è rivelato un’occasione propizia non solo per presentare l’associazione e le iniziative fino a qui realizzate per recuperare alcune zone della città interessate da  forte degrado, ma anche e soprattutto, per sottoporre all’attenzione del Commissario alcune delle problematiche ormai “storiche” che interessano Gravina.

Iniziando dall’antenna GSM-R che la Italferr vorrebbe istallare nel piazzale antistante le Ferrovie dello Stato passando per il degrado del Ponte Viadotto per cui sono già stati stanziati dei finanziamenti ed avviato uno studio dell’Università lucana. 
E ancora la difficile situazione di via Giudice Montea su cui sembra essere caduto un pericoloso silenzio sino ai lavori dell’area fiera iniziati oramai 5 anni fa e ancora in via di completamento.

Tutte questioni praticamente sconosciute al Commissario Trotta che, non per colpa sua, a quanto pare era  a conoscenza della sola vicenda riguardante l’antenna.
 Possibile che i vari politici che hanno sfilato in questi giorni dinanzi al Commissario non abbiano pensato di far presente le suddette questioni? 

Il Commissario, a conferma della statura professionale e morale che lo contraddistingue, si è mostrato interessato e sensibile ai problemi della città, impegnandosi in prima persona per tentare di porre rimedio e soprattutto per tutelare gli interessi della cittadinanza. 
A questa punto, sebbene restiamo basiti dinanzi al disinteresse che la vecchia classe politica sta mostrando nei confronti della comunità gravinese,  non ci resta che rimboccarci le maniche e sperare che ognuno faccia la propria parte.  Commissario e cittadinanza attiva. 
Stavolta possiamo sentirci più sicuri, poiché da Palazzo di Città ci tendono la mano. Spetta a noi raccogliere l’invito! 
Gravina in P., li  08/11/2011

                                                                                                                         Il Portavoce
